3 agosto 2011.  Invito all’ascolto  (2,1-4)

1 Per questo bisogna che ci dedichiamo con maggiore impegno a quelle cose che abbiamo ascoltato, per non andare fuori rotta. 2 Se, infatti, la parola trasmessa per mezzo degli angeli si è dimostrata salda, e ogni trasgressione e disobbedienza ha ricevuto giusta punizione, 3 come potremo noi scampare se avremo trascurata  una salvezza così grande? Essa cominciò a essere annunciata dal Signore, e fu confermata  a noi da coloro che l’avevano ascoltata, 4 mentre Dio ne dava testimonianza con segni e prodigi e miracoli d’ogni genere e doni dello Spirito Santo, distribuiti secondo la sua volontà. 

Annotazioni.

v. 1 Il cap.2 inizia con la prima delle tante esortazioni che il predicatore rivolge alla sua comunità; ‘andar fuori rotta’: uscire dall’ortodossia della fede corretta.

v. 2. E’ il quarto paragone con gli angeli: essi hanno mediato tra Dio e Mosè nella consegna della legge; pertanto ci vuole molta più attenzione a Gesù che, superiore agli angeli, porta non la legge, ma un messaggio di salvezza.

v.3-4  Bellezza e responsabilità dell’essere cristiani. E’ da notare che questo versetto mostra chiaramente come questa omelia sia stata pronunciata davanti ad un assemblea di seconda e terza generazione di cristiani, avendo fatto esperienza dei miracoli e dei doni dello Spirito.

Riflessione.

‘Andar fuori rotta’ è possibile anche oggi. Forse non sono in circolazione delle eresie che mettono in difficoltà l’ortodossia della fede, ma certamente ve ne sono molte che  incrinano ‘l’ortoprassi’ della fede. E’ la pratica della fede in quanto tale che oggi è in difficoltà. In primo piano  non ci sono i contenuti (anche per l’ignoranza dei cristiani che non li conoscono) ma i comportamenti. Molti comportamenti ‘trascurano una salvezza così grande’. Quando? Quando non viene dato il primato all’azione della Grazia (cioè dello Spirito santo), bensì si opera pensando che il cristianesimo si debba ‘imporre’ per la capacità aggregativa della Chiesa o per la generosità dei cristiani nel fare la carità o per la genialità spirituale di qualche maestro. Come si vede il limite non sta tanto in queste cose (di per sé buone) ma nella trascuratezza rispetto alla centralità di Gesù. ‘Andar fuori rotta’ è possibile proprio perché si è perso il senso della meta e della strada. Gesù è ‘la via, la verità e la vita’.

La grande eresia ‘pratica’ è il pensare che la salvezza sia a ‘portata di uomo’ e non opera del Salvatore mandato da Dio. La tentazione delle prime comunità cristiane è stata proprio quella di pensare di poter ‘baipassare Gesù’: le correnti gnostiche che si erano diffuse nelle prime comunità cristiane pensavano il cristianesimo come ‘sistema di pensiero’ che, illuminando l’intelligenza, insegnava all’uomo la via della salvezza.

A questo punto la vicenda storica di Gesù (insegnamenti, Passione, Croce e Resurrezione) che importanza potevano avere?

La fede cristiana è una ‘fede storica’: ‘annunciata, confermata, testimoniata’(v.3-4). E sappiamo bene chi è ‘l’Angelo’ annunciatore, l’Avvocato confermatore, e il Martire testimone: lo Spirito santo (v.4).

